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Allo sbaraglio la nostra viticultura? 

Il «pacco» di Mansholt: 
l'Italia dovrà pagare 
centinaia di miliardi 

N problema dello zuccheraggio dei vini da pasto — Respinte le tesi soste­
nute dalle organizzazioni contadine — le gravi conseguenze del MEC agrìcolo 

IL MEC agricolo agonizza. 
come tutti sanno, soffocato 
dalle contraddizioni delia bua 
incredibile politica protezio­
nistica e autarchica (e dai 
connessi intrallazzi che fanno 
impallidire 1! ricordo della Fe-
deroonsorzi degli anni ruggen­
ti) e sconquassato dalle vi­
cende monetane del franco 
prima e ora del marco (di 
segno diverso ma egualmente 
dilaceranti del tessuto comu­
nitario). 

Ma il lupo perde il pelo, e 
in questo caso anche qualco­
sa di più, ma non il vizio. 

Lo si è visto nei giorni scor­
ai a Strasburgo in occasione 
della discussione al Parlamen­
to europeo sulla possibilità di 
stabilire Analmente anche per 
il vino la libertà di circola­
li one nell'Europa dei sei a 
partire dal primo novembre 
prossimo venturo Prima della 
fine di ottobre dovranno an­
cora una volta riunirsi i mi­
nistri dell'agricoltura e i re­
sponsabili finanziari dei sei 
paesi per decidere come fi­
nanziare le nuove imprese del 
Feojta a favore del settore 
lattiero-cascario del grano te­
nero e dello zucchero A fa­
vore cioè dell'agricoltura fran­
cese, olandese e tedesca e de­
gli amici europei dell'Enda-
nia Ce non certo dei bieticul­
tori italiani). Nel 1969 secon­
do previsioni ufficiose i con­
tribuenti europei avranno spe­
so circa tremila miliardi di 
lire per alimentare i contri­
buti. le spese i premi, le re 
sfituWoni. eccetera, inventati 
dagli eurocrati O senza con­
tare il Costo sopportato dai 
consumatori attraverso l'au­
mento del carovita alimen­
tare). 

L'Italia come paese impor­
tatore di prodotti agricoli pa­
pa più di tutti (assieme alla 
Germania), ma. a differenza 
di questa, riceve una quota 
ridicola def tremila miliardi. 

A questo punto perfino il 
governo italiano si è svegliato 
da un lungo sonno e, pressato 
dalle lotte contadine, dall'opi­
nione pubblica e dall'azione 
del nostrn partito sembra che 
abbia alzato (flebilmente) la 
voce e chiesto che per con­
cedere altre centinaia dì mi­
liardi per premiare l'alleva­
tore tedesco, olandese o fran­
cese che ammazzerà le sue 
Vecchie vacche, occorra risol­
vere 1 soli prohlemi rimasti 
in sospeso come duelli del 
vino e del tabacco e fare qual­

cosa per migliorare la situa 
zione degli ortofrutticoli e de 
gli agrumi. 

E il signor Manshplt, con il 
solito sussiego, ha spiegato 
ai parlamentari tedeschi e 
olandesi che protestavano con­
tro la possibilità di apertura 
del mercato \inicolo. che a 
mie mese si dovrebbe deci 
dere su un « pacchetto » di 
provvedimenti e che per chie 
dere «nuovi sacrifici econo 
mici » all'Italia per il settore 
lattiero-cascano bisognerà fa­
re qualcosa anche per i set­
tori che la interessano 

Naturalmente il signor Man­
sholt che aveva suscitato l'ino­
pinato dibattilo, interrompen­
do tra l'altro il lavoro che la 
commissione agricoltura ave 
va iniziato dopo gli incontri 
di questa estate con i pro­
duttori viticoli di tutta Eu 
ropa, ha tenuto a dare le più 
ampie assicurazioni ai rappre 
sentanti degli interessi a noi 
avversi, per precostituirsi una 
maggiore capacità contrattua­
le nei confronti dei negoziato 
ri italiani, ottenendo una equi­
voca risoluzione che purtrop­
po è stata votata dai parla­
mentari democristiani italia­
ni. e alla quale per compia­
cente intervento del presiden­
te Sceiba non sono stati, non 
dico aggiunti, ma neanche po­
tuti votare gli emendamenti 
presentali dai parlamentari 
comunisti e r'he rispecchiava 
no le posizioni unanimemen­
te prese da tutte le organiz­
zazioni italiane. 

A questo punto diventa cer­
tezza il sospetto che il « pac­
chetto » del signor Mansholt 
sia in realtà puramente e 
semplicemente qualche cosa 
che somiglia molto a quello 
che a Napoli chiamano « o 
pacco». Si chiede all'Italia di 
pagare ancora centinaia e cen­
tinaia di miliardi di lire (non 
svalutate), in cambio di mi­
sure di esito non solo incerto 
ma persino controproducente. 

E valga il vero, n cosiddetto 
progetto di risoluzione del 
consiglio sull'organizzazione 
del mercato vinicolo prevede 
infatti: in primo luogo che 
lo zuccheraggio dei vini da 
pasto sarà ammesso in tutta 
l'area dell'Europa (cosi i vini 
italiani potranno andare a 
farsi zuccherare e manipolare 
in Germania salvo a ritornare 
magari in Italia etichettati 
come vino del Reno a 800 lire 
la bottiglia); in secondo luogo 

uve su st ih Ino un controllo 
hi io al divieto dell unpianto 
di nuovi vigneti (bloccando il 
procedo di tiasforrruzione in 
atto in vaste regioni agricole 
non solo meridionali), in ter­
zo luogo che per quanto ri 
guarda 1 rapporti con i paesi 
extra comunitari ci sia un tipo 
di regolamentazione (come 
quello dei prodotti ortofrutti 
coli*, ha detto il s gnor Man 
sholt) che lascia aperte le 
frontiere a tutte le importa 
zioni senza nessun controllo 
né sulla quantità né MI! prez 
zo e nean he sulla r\ iali»a 
(per cui potranno essere ìm 
portati da altri paesi vini prò 
dotti con sostanze zuccherine 
di ogni gen< re). 

Si vede cosi che non una 
delle tesi sostenute dalle orga 
nizzazioni contadine italiane 
e dalle popolazioni interessate 
ò stata accolta, salvo quella 
dell'apertura de] mercato vi 
ni colo che a queste condì/ioni 
si può risolvere non solo in 
una beffa ma in un grave 
danno per I contadini italiani. 

Se le altre concessioni con­
tenute n<-l * parco » del signor 
Manshnjt sono come queste, e 
non possono essere diverse. 
per l'agricoltura italiana si 
prospettano altre nere gior­
nate. Di fronte a questa situa 
zinne il governo deve, sen/a 
ulteriori tergiversazioni, prima 
di firmare spntire il parla 
mento e consultare le organi/ 
razioni interessate dei conta 
dini e dei lavoratori (c'è in 
gioco anche il prohlemn del 
carovita) Ma a tutt<> le forze 
responsabili del nostro pae-,e 
incombe l'obbligo di dare una 
risposta a una domanda che 
tutta la stampa europea oggi 
si pone E' inutile che conti­
nui ad esistere, può ancora 
continuare ad esistere, non un 
qualunque mercato comune 
agricolo, ma questo mercato 
comune con le sue strutture 
corporative e corrotte o non 
occorre invece sospendere 
questo meccanismo infernale 
che macina miliardi ed espel­
le centinaia di migliaia di 
contadini dalla terra e fa 
aumentare il costo della vita 
per tutti? 

I comunisti hanno già dato 
una risposta ed hanno presen­
tato proposte concrete Di 
fronte alla gravità della situa­
zione le altre forze non pos­
sono continuare a tacere o a 
mantenere posizioni equivoche 

Incontro con i compagni giepponeti 

La delegazione 
del PCI 

in Giappone 

Pubblicate su «Rude Pravo» le conclusioni del CC 

Husok sull'esigenza 
di unità nel partito 

Aspro attacco a Dubcek e Smrkovsky — Im­
pegno a non tornare ai metodi degli anni 50 

Nicola Cipolla 

« No » al la reazionaria « iniziativa Schwarzenbach » 
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I sindatati intervengono 
per gli emigrati in Svizzera 

CGIL, C1SL, UIL contro ogni esasperazione nazionalistica 
Occorre l'unità delle classi lavoratrici italiane e elvetiche 

La CGIL, la CISL e la UIL 
seguono — informa una no­
ta sindacala — da tempo la 
preoccupante situazione crea* 
tasi per gli emigrati in Svis­
cera, con riferimento partico­
lare. alla cosiddetta « inizia­
tiva Schwarzenbach contro 
l'inforestieramento ». Esse so­
no Intervenute ripetutamente. 
presso li ministero degli Este­
ri e le altre autorità compe­
tenti, I sindacati sono con* 
trari, per principio e per tra­
dizione. ad ogni esasperazio­
ne nazionalistica o deforma­
t o n e di genuini Interessi na­
zionali e considerano partico­
larmente dannose In campa* 
gne basate, come in questo 
caso, sulla contrapposiziona 
tra emigrati e lavoratori lo­
cali. sulla divisione delle clas­
si lavoratrici di due Paesi vi­
cini « amici come la Svizze­
ra 0 l'Italia. 

Si rileva inoltra, negli am­
bienti della CGIL, che l'uso 
del termine « tnforettieramen> 
to» riferito all'emigrazione di 
semplici lavoratori — ancora 
costretti dal bisogno a cer­
carsi un lavoro all'estero • 
desiderosi nella loro stragran­
de maggioranza di ritornare 
al più presto nel loro Paese 
• tra i loro familiari — ol­
tre ad essere protondamente 
improprio, oscura e deforma 
1 termini veri (economici, so­
ciali ad umani) dal proble­
ma. Infatti, è a tutti noto 
ohe, per quanto riguarda lo 
aspetto della permanenza al* 
l'estero. il numero 41 emi­
grati necessari all'economia 
svizaera che rimangono stra­
nieri dipende in gran parte 
dall'insufficienza di facilitazio­
ni e di diritti loro accorda­
ti per naturalizzarsi, stabili». 
sarsl e inserirai nella nuora 
società, 

Questo rapporto è stato del 
reato nuovamente messo In 
hice in articoli apparsi recen­
temente sulla stampa svizae-
ra a firma di personalità, sin. 
decanati s giornalisti di quel 

(tra i quali Hugo Bu-
r. ala* Friach. Pater Heine, 

H, Hagmann, Heinz Aelens-
pach) in cui viene dimostra­
to con abbondanza di dati e 
argomenti che: 1) bene hanno 
fatto le ACLI svizzere e le 
Colonie libere italiane in Sviz­
zera a chiedere maggiori di­
ritti per gli emigrati allo sco­
po di facilitarne l'insediamen­
to stabile; 2) 11 patrimonio 
culturale e democratico sviz­
zero non può che avvantag­
giarsi dai contatti con altri 
popoli, dalla fiducia nei la­
voratore emigrato, dal pro­
gresso della tradizione sviz­
zera di unione, pace e vita 
in comune tra genti di raz­
za, lingua, religione e cultu 
ra diverse; 3) non è con un 
rimedio irrazionale, come la 
riduzione radicale dei lavora­
tori stranieri, non basata su 
esigenze economiche effettive, 
che si può ottenere un mi­
glioramento dell'attuale situa­
zione; al contrario — sotto­
linea H. Aelenspach — una 
tale soluzione metterebbe in 
pericolo l'economia svizzera e 
provocherebbe tensioni sociali 
e politiche sempre più gravi. 

Negli ambienti sindacali e 
tra ì lavoratori svizzeri è lar­
gamente diffusa la convinzio­
ne che occorre abbandonare 
la tendenza a puntare sul ri­
goroso controllo poliziesco de­
gli emigrati e nulle limitazio­
ni individuali di ogni gens-
re. Ciò non giova a nessu­
no, perchè alimenta le cam­
pagne e le tesi xenofobe, le­
de le libertà e i diritti civili 
più elementari dell'uomo e 
del lavoratore, mette l'emigra­
to in uno «tato di costante 
inferiorità (fogli e permeasi 
di soggiorno, espulsioni, divie­
ti, licenziamenti ed altri con­
dizionamenti ), 

Alla tuo* di queste autore­
voli considerazioni, espresse 
dell opinione pubblica svizze­
ra, appare che uno degli ob­
biettivi principali da persegui­
re — nel rispetto della reci­
proca autonomia' e del prin­
cipio di non interferenza ne­
gli affari interni di ciascun 
Paese —* è Indubbiamente 

quello di concordare e coor­
dinare meglio tra governi, sin­
dacati e lavoratori dei due 
Paesi le condizioni di parten­
za, di soggiorno, di insediar 
mento e di rientro degli emi­
grati e, su un piano più ge­
nerale, gli scambi economici 
e cu manodopera tra la Sviz­
zera e l'Italia. E' infine, in­
contestabile che 1 sindacati e 
1 lavoratori di ogni Paese, sia 
di emigrazione che di immi­
grazione, abbiano il diritto di 
Intervenire a livello nazionale 
e Intemazionale in difesa de­
gli emigrati e di tutti i la­
voratori per regolare (essen 
zìalmontc attraverso provvedi­
mel i : nazionali, ed accordi bi­
laterali, un'effettiva parità di 
trattamento e un'adeguata po­
litica della manodopera) l mer­
cati del lavoro nazionali ed 
europeo, impedendo al padro­
nato e ad altre forze di far 
affluire o di espellere gli emi­
grati quando non ne hanno 
più bisogno. 

Vanno pertanto salutate e 
incoraggiate le posizioni uffi­
ciali positive già prese dai 
due Paesi, la proposta del go­
verno elvetico alle Camere di 
respingere l'iniziativa Schwar­
zenbach, la dichiarazione co­
mune su questo tema delle 
ACLI e delle Colonie Ubere 
Italiane to Svizzera, la colla­
borazione unitaria dei patro­
nati italiani m Svizzera, le po­
sizioni costruttive assunte dai 
Comitati d'intesa italo-svizzeri, 
da sindacati e sindaral.sti 
svizzeri, nonché da altre orga­
nizzazioni svizzere ed italia­
ne. Un prossimo incentro tra 
sindacati svizzeri e italiani, 
sarebbe non solo auspicabile 
ma estremamente utile, per 
fare U punto — in questo 
spirito di collaborazione e di 
solidarietà — sull'attuale si­
tuazione. Sono in corso in 
questi giorni contatti tra la 
CGIL, CISL e UIL per pre­
parare nuovi passi e propo­
ste comuni a tutela degli in­
teressi e dei diritti dei lavo. 
retori Italiani in Svizzera e 
(Mie toro famiglie. 

PRAGA. 11. 
Sotto il titolo < Ln partilo, 
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una elisc-iplma i-, lindi' l'roi <>• 
Oili.ino de I l'( ( , pubbli! ,i o*i«i 
il (h'.<ol-,i> pioni! il Min da 1,li­
st.i\ Musale, pruni» .>« mutano 
(Iti 1*C cecos!<n <K < <>. al ti rim 
ne della .sessione plenar.a del 
tornitalo centrale, il 2?> .settem­
bre scorso In questo discorso 
Husak ha aspramente criticato 
l«i posizione « non marxista. 
che inni tiene conto della lotta 
di classe > che hanno rivelato 
gli interventi di Alexander 
Dubcek. Josef Smrkovsky, 
Vaclav Slavik e Marie Mi-
kova. 

« Il compagno Smrkovsky 
— ha detto Husak — non si 
Stanca di ripetere che ha vis­
suto con il popolo e che ha 
cercato di trovare un linguag­
gio comune con tutti coloro 
the sono fautori del sociali­
smo Ma quale socialismo? 
Quello di Sik, l.iehm, Pach-
man? 11 socialismo del presi­
dente Benes? Anche Hitler 
chiamo il suo partito un partilo 
socialista ». 

€ Il tompagno Dubcek — ha 
proseguito Husak — si ralle­
gra dell'ondala di critiche ,sca 
tettatasi dopo il gennaio llMìft 
e afferma che il probli ma di 1-
le forre di destra era soltanto 
un problema quantitativo Di 
quali critiche si rallegra? Di 
quelle dei comunisti onesti ma 
anche delle critiche latitiate 
dai superatiti delle antiche 
iIas-,1 di sfruttatori Come può 
porsi il problema di quantità 
per dichiarare guerra alle for­
ze anlisocialiste? Mino e->se 
sono numerose e più e facile 
distruggerle. Non bisogna 
appettare che la casa sia bru­
ciata per chiamare i pom­
pieri ». 

Husak ha paragonato ad una 
casa dopo un incendio la si­
tuazione in cui si trovano at­
tualmente 1 economia ì sin'ia 
cali, il movimento della gio-
ventu. la cultura e la classe 
intelk-Vuale, lutto (io che ha 
cornine iato a ckcompor-i ehi 
rante i 1") anni d. governo di 
Antonia Novotnv — ha detto — 
è andato m rovina nel l'J68 

f II partito comunista, le s le 
organizzazioni a tutti ì lutil i 
— ha affermato Husak — sono 
l'unico motore che può rimet­
tere in marcia gli organismi 
economici, governativi, cultu­
rali e sindacali Ma per po­
ter fare o o es-o dive sbaraz­
zarsi di tutti gli elementi che 
seminano disunione nel suo 
seno fi compagno Dubcek ha 
espresso timori circa questa 
epura7ione Ma e^sa sarà sa­
lutare per ogni cittadino one­
sto Noi non siamo dei mac« Hai 
e ì] partito non e un mattatoio 
Esso non permetterà che que­
sta epurazione si trasformi in 
atti di violenza o in regolamen­
to di conti contro qualcuno. 
Non si tornerà agli anni '5f) in 
cui ogni critica fatta dal par­
tito ha segnato l'uomo per tut­
ta la sua carriera. Non torne­
remo ai metodi esistenti in 
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La Volkswagen 
aumenta i prezzi 

AMBURGO. 11. 
Il gruppo Volkswagen preve­

de di dover aumentare il prezzo 
dei propri autoveicoli come con­
seguenza. fra l'altro, dell'au­
mento Ano al \0% dei nuovi 
contratti di lavoro. 

Inoltre per i mercati esteri, e 
da tenere presente che il cesto 
del marco tedesco, come conse­
guenza della I bers contrattazio­
ne, è aumentato di circ - il 7%. 

Sul mercato austriaco, da ieri, 
i prezzi della Volkswsgeo sono 
stati aumentati deU'8%. 

Si prevede pertanto che anche 
per il mercato italiano la Volks­
wagen aumenterà i suoi listini 
prezzi dall'I al 19% circe. 

passato quando una persona 
criticata in questa sala "-p iri 
va non appena ne a . iva vai 
tato la porta. Bisogna ris, « t 
tare ferinamente l'c-,n'< u/ i 
dell'unificazione d< I paitto. 
hi sogna liquidare jxi!itn\inn n 
te il secondo centro che ha 
tentato di seminare la disu­
nione nella direzione del par­
tito e di tutte le sue organiz­
zazioni a. 

Sorpresa alla tana serata di « Canzonisslma », la 
trasmissione televisiva legata ella Lotteria di Capodanno. 
Patty Pravo, la cantante del • Pipar » che tutti davano 
come favorita di questa • tornata », è arrivata soltanto 
quarta • a pari merito con Maurizio. La giuria gli hanno 
date soltanto 44 mila voti e ora Is cantante, par passera 
al turno successivo, può sperare saltante esile cartolina-
voto dei telespettatori. 

Ieri sera ha vinto Tony Astarita con 72 mila voti; 
seconda si è classificata Dalida con 5° mila voti, terzo 
Robertino con SO mila voti. Ultimo é arrivato Bobby 
Solo con 31 mila voti. 

Nella stessa trasmissione si è appreso poi che Mas­
simo Ranieri, Orietta Bsrti e Mal (cha si erano pre­
sentati la scorsa settimana) sono passati al turno suc­
cessivo, dividendosi la maggior parte dalle MS.355 car­
tolino cha sono arrivate In TV questa settimana. Orietta 
Berti, che era stata relegata al quarto posto dalia 
giuria, è passata al secondo riuscendo a totalizzare un 
numero di voti ancora più alto di quello di Shlrley Bas-
say, che aw%va vinto la prima puntata. 

Fino a questo punto, comunque, sono passati al se­
condo turno di « Canzonisslma » I seguenti sei cantanti: 
Shlrley Bassey, Little Tony, Rosanna Fratello, Massimo 
Ranieri, Orietta Berti e Mal . 

Su invito del Comitato cen­
trale del Part.to Comunista 
Giapponese, una delegazione 
d«l Partito Comunista V alia­
no di cui facevano parte i 
compagni Carlo Galluzzo, 
membro della Direzione e re­
sponsabile della Sezione E^'e 
ri. Giovanni Cerreti, mem­
bro del Comitati» Centrale e 
vie e segretario della Federa/ o 
ne di Mi.'ano, I/ina Fe>rM della 
.Sezione Esteri. ha visita'o lì 
Giappone dal 4 al 1 o'fobre 
1!#>9 Durante il suo sejgiji'jrno. 
la delegazione del Partito Co­
munista Italiano ha avuto col­
loqui nella sede del Comitato 
Centrale del Partito Comuni­
sta Giapponese con una dele­
gazione di questo partite rum-
posta dei compagni Kor« hi 
to Kurahaxa. membro del 
Presidium, Koiehiro Ueda, 
membro del Comitato centra­
le e responsabile della Com­
missione politica, Mitsuhtro 
Kaneko, membro d«. Comita­
to centrale e responsabile del­
la Sezione lavoro di Unità di 
Azione Tetsuzo Fuwa mem­
bro del Comitato centrale e 
responsabile della Commissio­
ne Politica per l'Estero Hiro-
*hi Ide, vice responsabile del­
la Sezione Esteri 

Durante i colloqui amiehe-
vo'i : due parf.'i hanno avu­
to un franco scambio dd opi­
nioni sul problemi relativi ai 
recenti sviluppi della situazio­
ne intemazionale e Innanzi 
tutto sull'aggressione arnenoa-
na al Vietnam nonché sulle 
questioni di Interessa comune 
come quelle del movimento co­
munista internazionali e del 
movimento democrazie • antim-
p*»riall''a I due parfi'i hanno 
riaffermato i ome compito ur­
gente e comune-, partir olar-
mente in questo momento, di 
dare pieno appogino al popolo 
vietnamita nella sua lotta con­
tro l'aggressione americana 
per la soluzione del conflitto, 
sulla bas«» d»He proposte avan­

zate dalla Repubblica Demo­
cratica Vietnamita e dal Go­
verno provvisorie* rive luz.ema­
no del Sud Vietnam Essi 
si sono impegnati ad operare 
per rafforzare ed estendere nei 
rispettivi Paesi e su} piano 
internazionale razione unita­
ria di snudane»» verso il popo­
lo vietnamita di tutte le forze 
democratiche e antimperialì-
ste Le due parti hanno conti­

nuato, sul problemi del 
v".mento comunista mtemasJo-
ne>, lo scambio di opinioni 
iniziato nell'ottobre dell'armo 
scorso durtjite la visita in 
Italia di una delegazione del 
Partito Comunista Giappone­
se e hanno riaffermato 
l'importanza di operare, no­
nostante le difficoltà esistenti. 
per ricostituire l'unita del mo 
«mento comunista mtemazao-
nale che deve essere fondata 
sul rispetto dei principi della 
indipendenza e dell'autonomia 
d'ogni parti'o comums'a, d o 
gni Stato socialista, sulla non 
ingerenza nei loro affari inter 
ni Le due parti, di fronte ai 
l'acuta tensione fra Cina e 
URSS, auspicano che rincon­
tro tra i rappresentanti dei 
governi sovietico e cinese oo»-
sa essere seguito da ulteriori 

I passi e possa cosi aprire la 
' strada per la soluzione dei prò 
i hlemi esistenti fra i due Pae 
i v I,e due parti hanno avuto 
| uno scambio di informazinfsi 
, sulla lotta che si conduce net 
t rispettivi paesi contro ogni 
, forma di subordinazione mih-
I tare e politica all'imperialismo 
I americano, per la piena indl-
; pendenza. Hanno convenuto di 
i rafforzare la solidarietà nel, 
I l'azione comune contro l'impsv 
| nalismo USA La delegazione 
{ del Partito Comunista Italiano 

ha incontrato il compagno 
Sanzo Nosaka presidente del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista giapponese. La de­
legazione del Partito Comuni­
sta Italiano ha partecipato al-
l'XI festival di Akahata dovp e 
sta'.i accolta e-alorosam«»nfe 

Le delegazioni óm due par­
titi hanno naffermato la vo­
lontà di fare ogni sforzo per 
sviluppare ulteriormente i rap­
porti amichevoli esistenti fra 
i due partiti. 

La delegazione del PCI he 
anche avuto un incontro, pres­
so la sede del Comitato Cen­
trale del PSG con l'on Kat-
sumata e con l'on Kigima, e 
con i eompagri Pujimaki del­
la sezione esteri, IiU> e Mo­
lina Si e trattato di un ami­
chevole scambio di opinioni 
sulla situazione dei due Paesi 
e sui problemi della lotta an­
timperialista Nel corso del­
l'incontro, fe stata comunemen­
te auspicata la continuazione 
dei rapporti fra 1 due Partiti. 

un'idea esplosiva! 

la nuova Candy 98 
la lavatrice a orologeria 

fa l'ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 
poi riprende a lavare senza di voi 

Da oggi, superate le superautomatiche! Grazie ad uno 
speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende 
supèrautomatico anche l'ammollo biologico. La durata 
è a scelta: 2 - 3 - 4 . . . anche fino a 12 ore: il classico, 

i efficacissimo ammollo not­
turno. Un ammollo biologico 
di breve durato è insufficiente. 
Più tempo viene dato al de­
tersivo biologico per lavora­
re, più Il bucato diventa pulito; 
e lo si vede dai colli e dai 
polsini delle camicie. Durante 
l'ammollo Candy 98 non con­
suma energia e non fa il mini-
mo rumore. E voi non dovete 

farle da sentinella. Si sveglia da sola e riprende a lavare. 
Candy non Vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida da durare anni ed anni Vi offre idee. Molte: 

12 programmi superautomatici; 
6 con ammollo biologico, uno biorisparmio; 
1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 
1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; 
4 vaschette: prelavaggio, lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti; 
2 tipi di candeggio; 

economizzatore per carichi ridotti; 
suggeritore automatico carico detersivo. 
Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete, 
Le vostre idee. 

idee-esperienza 

gratuttaper 
o dofiticMOf 
In ognunodeosl 
Comuni oTttoJfci 
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